
LaFeralpisalòstavoltahafatto
dinecessitàvirtù.Sulcampo
dellaFermana,avversariomai
battutanei4precedenti
confrontidicampionato,i
gardesanifannosfoggiodi
concretezzaevincono.

LAPARTITA. Igardesani sisbloccanoalterzo turnopassando sulcampo diun’avversaria maibattutaprima

FeralpisalònonpiùFermo
grazieaunviaggiosalutare
Decideungol di Scarsella dopo 14 minuti.Palo di Maiorinosupunizione
Nel finale De Lucia insuperabile: c’è la prima affermazione in campionato
Sergio Zanca
FERMO

La Feralpisalò si traveste da
camaleonte e conquista il pri-
mo successo del campionato,
battendo la Fermana al «Rec-
chioni». Rispetto alle previ-
sioni della vigilia, l’allenatore
Zenoni inizia con 2 attaccan-
ti puri (Stanco e Caracciolo,
sostenuti dal trequartista Ma-
iorino), e finendo solo con
mezza punta (Ceccarelli).
Dal 4-3-1-2 al 3-5-2, fino a
un modulo prettamente di-
fensivo. Perché vincere è l’u-
nica cosa che conta.

DECIDE SCARSELLA, che ap-
profitta di un’ingenuità difen-
siva della Fermana, mentre
Maiorino su punizione colpi-
sce il palo. De Lucia blinda la
porta con un paio di strepito-
si interventi e Damiano Zeno-
ni, partito con lo spadone del
conquistatore, con il passare
dei minuti si copre, indossan-
do una robusta corazza.

Non sbaglia una mossa, l’al-
lenatore della Feralpisalò, e
mostra calcio duttile, sempli-
ce, redditizio. Non guarda al
sottile e bada al sodo, dimo-
strando di possedere il senso
della concretezza. Così la Fe-

ralpisalò esce dalla palude
delle prime 2 gare, pagate
con la netta sconfitta di Reg-
gio Emilia (1-4) e il pareggio
interno col Rimini (2-2), rad-
drizza la barra e tira un sospi-
ro di sollievo.

La migliorata condizione fi-
sica dell’intero complesso
consente di reggere con disin-
voltura la controffensiva dei
marchigiani, peraltro privi di

adeguate capacità, e piutto-
sto improvvisatori. L’unico
pericoloso è Maistrello, ex
Bassano e Vicenza, appena
tesserato. Entra al posto
dell’inconsistente Cognini,
scaglia 2 conclusioni insidio-
se, sventate da De Lucia.

Adesso la classifica diventa
più accettabile e il prossimo
turno (in casa contro la Vir-
tus Vecomp Verona) si prean-
nuncia favorevole, a patto di
non sottovalutare l’impegno.

La temperatura è gradevo-
le. Il campo è in pessime con-
dizioni, spelacchiato e pieno
di toppe. Proprio tenendo
conto di questa situazione,
Zenoni pensa che non sia pos-
sibile giocare palla a terra, e
schiera due attaccanti pos-
senti (Stanco e Altobelli), or-
dinando agli altri di effettua-
re lanci alti e in profondità.
Ripropone un calcio antico.
L’obiettivo: scavalcare il cen-
trocampo e presentarsi senza
preamboli in area avversaria.

Così, dopo alcune uscite di
De Lucia per allontanare un
traversone di Petrucci (al 5’)
e ribattere un paio di tentati-
vi di Bacio Terracino, ex Lu-
mezzane (9’ e 12’), i gardesa-
ni lasciano il segno. Chilome-
trico rinvio di Rinaldi, che

sorprende il reparto arretra-
to della Fermana: il terzino
Manetta appoggia indietro
di testa al suo portiere, ma ar-
riva come una faina Scarsel-
la, che ruba col piede il tem-
po a Palombo, e insacca di te-
sta. Uno a zero, gara segnata.

Al 43’ fallo di Comotto (am-
monito) su Stanco, appena
fuori dal vertice. Maiorino
calcia la punizione: una raso-
iata respinta dal palo.

NELLA RIPRESA la Fermana
schiaccia il piede sull’accele-
ratore. Ma bisogna attendere
il 19’ per vedere un colpo di
testa di Scrosta attraversare
tutto lo specchio: brividi. De
Lucia vola due volte per ricac-
ciare l’urlo del gol in gola a
Maistrello: prima su un’in-
zuccata da posizione centrale
(al 21’), poi su un fendente im-
provviso (36’). Zenoni toglie
Maiorino (dentro Ceccarelli,
che alla fine resterà l’unico in
avanscoperta), Carraro (ecco
Pesce), Caracciolo (al suo po-
sto, il difensore Legati), Ma-
gnino (Guidetti) e Stanco
(fuori l’ultimo attaccante pu-
ro, entra l’ultimo acquisto, il
centrocampista Altobelli).

Con questa impresa la Feral-
pisalò punisce per la prima
volta la Fermana, contro la
quale nelle precedenti 4 parti-
te non aveva mai vinto: 2 pa-
reggi e 2 sconfitte. •
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AndreaCaraccioloinazione

FabioScarsellacontrastatodaifermaniManetta(conil6)eMantini (conil21)

Vivalaconcretezza
perriprendersi
dall’iniziostentato

ILSOSTEGNO.Eccoi3tifosidellaVecchiaGuardiachehannoseguitola
squadranellalungatrasfertadiFermo,nelleMarche.Unapassioneeuna
fedeltàripagateconlatantoattesaprimavittoriaincampionato

IL FILM
DELL’INCONTRO

1

L’UNIDICIDIPARTENZA.Eccolaformazionesceltainizialmentedall’alle-
natoreZenoni:dasinistraCaracciolo,Zambelli,Magnino,Rinaldi,Carra-
ro,Giani,Scarsella,Maiorino,Contessa,DeLuciaeStanco

2

LAZAMPATA. IlportierePalomboeidifensoridellaFermanaguardano
sconsolati ilpallonefinireinretedopoilcolpoditestadiScarsella:dopo
14minutilaFeralpisalòèinvantaggioeilrisultatononcambieràpiù

3

Calcio. Serie C
Laterzagiornata di andata

Allaquintasfida
sfatata

la«bestianera»

LaFeralpisalòbattela
Fermanaal5°duello.Al
«Turina»l’8novembre2017è
finita1-2:dopoilvantaggiodi
MattiaMarchi,paridi

Sansoviniesorpassodell’ex
BresciaDaSilvailsorpassoal
90’.Nelritorno1-1.Lascorsa
stagione0-0all’andatae0-1
nelritorno.

Adisposizione
FERMANA:Gemello, Manè, Persia, D’Ange-
lo, Bellini, Liguori, Rolfini.
FERALPISALÒ: Liverani, Eleuteri, Mordini,
Altare, Bertoli, Mauri.
Arbitro:Longo di Paola 6.5
Rete:14’pt Scarsella (F)
Note:spettatori 1540 (di cui 1170 abbona-
ti e 248 paganti). Ammoniti: Rinaldi, Magni-
no,Carraro (Feralpisalò) e Comotto(Ferma-
na). Angoli 3-1 per la Fermana. Recupero: 1’
+ 4’.

Fermana 0
Feralpisalò 1
FERMANA FERALPISALÒ
4-3-3 4-4-2
Palombo 5.5 De Lucia 7.5
Manetta 5 Zambelli 6
(12’st Tedone) 6 Rinaldi 6
Comotto 6 Giani 7
Scrosta 6 Contessa 6.5
Sperotto 6.5 Magnino 6.5
Mantini 6 (38’st Guidetti) sv
Isacco 5.5 Carraro 6.5
(12’st Ricciardi) 5.5 (30’st Pesce) sv
Urbinati 5.5 Scarsella 7
(26’st Molinari) 6 Maiorino 6.5
Petrucci 6 (26’st Ceccarelli) sv
(33’st Iotti) sv Caracciolo 6
Cognini 6 (30’st Legati) sv
(12’st Maistrello) 6.5 Stanco 6
Bacio Terracino 6.5 (38’st Altobelli) sv
All. Destro All. Zenoni

IN EDICOLA A 6,90 € CON
più il prezzo del quotidiano

Un viaggio magico alla scoperta 
del Cosmo e delle sue meraviglie: 
dal Big Bang al nostro Sistema so-
lare con i suoi pianeti , dalle galas-
sie alle costellazioni. 

Un piccolo libro per capire lo Spa-
zio e mantenere sempre viva la cu-
riosità verso il cielo e l’ignoto. 

BRESCIAOGGI

ds: pelmas1

ILDOPOGARA. Ilcentrocampista decisivoalla primaapparizionein campionato

Scarsellacihapresogusto
«Soffertocomequelliforti»
In4gare ufficiali3retidopole 11delloscorsoanno
«Teniamocii 3puntiequesto spirito battagliero»
LapuntaStanco:«Per ilbel giococ’èsempre tempo»

Lepagelle

FERMO

Quattro partite ufficiali di-
sputate all’inizio di questa
stagione e Fabio Scarsella ha
già segnato tre gol. Ad Adria,
in coppa Italia, ha firmato il
colpo della vittoria in acroba-
zia: «Il calcio d’agosto non
conta nulla, commentò, vo-
lando basso. Nel secondo tur-
no, a Udine, contro il Porde-
none, è entrato di nuovo nel
tabellino, insieme a Caraccio-
lo. A Ferrara, contro la Spal,
è invece rimasto a secco. Poi
è stato costretto a restare in
tribuna, e guardare i compa-
gni, dovendo scontare 2 gior-
nate di squalifica, per un pec-
cato commesso a Trieste, nel-
la semifinale di ritorno dei
play-off.

Ieri è ricomparso, ed ha tra-
scinato la Feralpisalò verso
un prezioso successo. Dopo il
bottino del 2018-19 (11 reti,
senza battere rigori), di que-
sto passo rischia di diventare

un bomber implacabile.
«Abbiamo stretto i denti e

sofferto, come deve fare una
squadra forte - sostiene Scar-
sella -. Non vogliamo cercare
alibi. Vincere fa sempre bene
al morale. La Fermana è sem-
pre stata una compagine osti-
ca. Non avevamo dei prece-
denti fortunati. L’anno scor-
so su questo campo la Ferma-
na ci ha sconfitto. Sembrava-

mo morti, ma dalla gara suc-
cessiva con la Ternana è ini-
ziata la riscossa».

Racconta così il gol: «Ero
defilato e, più che vedere la
porta, l’ho sentita. Il pallone
arrivava dalle retrovie, e ho
creduto nella possibilità di
sorprendere i difensori. È an-
data bene. Io cerco di portare
alla Feralpisalò le caratteristi-
che che servono. Sappiamo

che è necessario fare meglio.
Intanto teniamoci i tre punti,
e lo spirito col quale ci siamo
battuti», conclude Scarsella.

FRANCESCO STANCO ha ini-
ziato da titolare a fianco di
Andrea Caracciolo. L’allena-
tore Zenoni ha schierato due
attaccanti alti con l’obiettivo
di mettere in difficoltà i difen-
sori avversari sfruttandoi lun-
ghi rinvii: «In settimana ab-
biamo analizzato i video del-
la Fermana, traendo interes-
santi indicazioni –rammenta
Stanco-. Su un terreno così
brutto faranno fatica tante
squadre. Noi volevamo asso-
lutamente i tre punti. Abbia-
mo lottato su ogni pallone, ca-
landoci nella mentalità della
serie C. Abbiamo il dovere di
migliorare. Intanto acconten-
tiamoci dei 3 punti».

Insieme all’Airone ha batta-
gliato: «Caracciolo dà l’esem-
pio: è di un’altra categoria.
Vedere che si sacrifica costi-
tuisce un buon esempio per
tutti», assicura Stanco. A
Reggio e col Rimini la Feral-
pisalò non aveva entusiasma-
to: «All’inizio si fatica a ingra-
nare. Ma per il bel gioco c’è
tempo». •S.Z.
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7.5DE LUCIA. All’inizio
vienechiamatoincau-

sa soprattutto su traversoni
dallefasce.Nelle ripresa com-
pie due interventi prodigiosi,
entrambisuMaistrello,tenen-
do in piedi la squadra. Dà sicu-
rezzaaicompagni.

6ZAMBELLI.Bacio Terraci-
no, ex Lumezzane, lo tiene

inapprensione,sgusciandosul-
la fascia. L’ex del Brescia, co-
munque, non rimane in sogge-
zione, e si propone con qual-
chebuoninserimento.

6RINALDI.Schierato a sor-
presaalpostodiLegati,ef-

fettuail lunghissimolanciodal
qualenasceilgoldellavittoria.
Unpaiodi incertezze.

7GIANI.Ringhioso e impla-
cabile. Applica in maniera

significata la frase: bisogna
usare la spada, e non il fioret-
to.Invalicabile.QuandoCarac-
ciolo esce, gli cede la fascia di
capitano.

6.5CONTESSA. Qualche
sgommata sul corri-

doiodisinistra. Sbagliapoco o
nulla, forse soltanto la misura
d’untraversone.

6.5MAGNINO. Carico e
tenace, lotta su ogni

pallone.Vieneammonito.Con-
suma tante energie, e alla di-
stanza cala. Nel finale gli su-
bentraGuidetti (senzavoto).

6.5CARRARO. Comincia
a prendere in meno le

redinidellamanovra,erigendo
una solida barriera, e impo-
standosenzaaffanno.Nelfina-
le lo rileva Pesce, che si rende
utilein fasedicontenimento.

7SCARSELLA. I suoi inseri-
menti sono micidiali, e la-

scianosempreilsegno.Stavol-
ta coglie l’attimo di indecisio-
nefrailportierePalombo,usci-
todaipali,eilterzinoManetta,
chegliappoggiaindietrolasfe-
radebolmente,perbeffareen-
trambi. Per il resto svolge il
consueto lavoro sporco nel
settoredimezzo.

6.5MAIORINO.Sisacrifi-
carientrandoasoste-

gno,e non limitandosi ad agire
aimargini dell’area avversaria.
Colpisceilpalocolsolito,vele-
noso radente su punizione:
avrebbe potuto essere il gol
del2-0.Aunaventinadiminuti
dal termine lascia a Ceccarelli,
chefinisceperreggeredasolo
ilrepartod’attacco.

6CARACCIOLO. Comotto
lomarcasullapelle.L’Airo-

ne si muove con una certa di-
sinvoltura, partecipando agli
scambi.Aunquartod’oradalla
conclusione Zenoni lo richia-
ma per inserire Legati (senza
voto), e passare alla difesa
compostadatremarcatoripu-
ri.Unmodopercoprirsilespal-
le,e non correrepericoli.

6STANCO.DuellaconScro-
sta, e non teme gli scontri

rudi. Da uno di questi, costato
l’ammonizioneaComotto,sca-
turiscelapunizionecheMaiori-
no spedisce nella ripresa sul
palo. Lo sostituisce Altobelli
(senza voto), acquistato lune-
dì in chiusura di mercato: un
lottatoreprezioso,cheservea
fartrascorrereiminuti.

IlcentrocampistahafirmatolaprimavittoriaincampionatodellaFeralpisalò

L’ESULTANZA.Al triplice fischio dell’arbitro Longo di Paola esultano i
giocatori della Feralpisalò: dopo la sconfitta di Reggio Emilia (1-4) e il
pariinternoconilRimini(2-2),eccoilsuccessocherasserenal’orizzonte

4

ZENONI:«TREPUNTI
CHEDANNO SERENITÀ»
Nonsorrideapertamente,
DamianoZenoni,mailsuo
animoèfestoso:«Dopo
duegarecosìcosì,non
potevamoperdere
ulterioreterrenorispetto
allegrandi–afferma
l’allenatoredella
Feralpisalò-. Iragazzi
hannooffertouna
prestazionediscreta,
restandosulpezzofinoal
90’.Unapartitadi
sofferenza,comeogni
domenica.Lecondizioni
delterrenonon
permettevanodigiocare.
Gliattaccantisisono
rimboccatilemaniche,
rientrandospessoa
sostegno.Nonabbiamo
maipersogliequilibri,
conquistando3puntiche
consentonodiproseguire
contranquillitàe
serenità».
Scarsella,ancorauna
voltadecisivo:«Fabioha
l’inserimentofacile-dice
Zenoni-.Haavutoil
grandemeritodicredere
inquelpalloneche
sembravaperso».Una
vittoriaimportanteperil
morale.“Indubbiamente.
DomenicacolRimini
avevamorimediatoil
pareggioall’ultimo,però
ritengochemeritassimo
dipiù.Oggicièstato
restituitoqualcosa.Ora
bisognaripartiredalle
cosebuone.Alivellofisico
lasquadrahacompiutoun
passoavanti».
DeLuciaharintuzzato2
conclusionidiMaistrello:
«Cihatenutoinpiedi».

L’allenatore

FrancescoStancocontendeilpalloneaungiocatoredellaFermana

 •S.Z.

Gubbio - Fano 14/09 ore 20.45
Imolese - Modena ore 15
Piacenza - Fermana ore 15
Sambenedettese - Arzignano ore 15
Sudtirol - Reggio Audace ore 15
Cesena R.C. - Triestina ore 17.30
FERALPISALÒ - VirtusVecomp ore 17.30
Padova - Carpi ore 17.30
Ravenna - Vis Pesaro ore 17.30
Vicenza Virtus - Rimini ore 17.30

PROSSIMO TURNO: 15/09/2019

Carpi 7 3 2 1 0 8 4
Reggio Audace 7 3 2 1 0 8 4
Piacenza 7 3 2 1 0 5 2
Padova 6 2 2 0 0 9 2
Vis Pesaro 6 3 2 0 1 5 4
Vicenza Virtus 5 3 1 2 0 4 2
Rimini 5 3 1 2 0 5 4
Sambenedettese 4 3 1 1 1 4 3
Sudtirol 4 3 1 1 1 5 5
Triestina 4 3 1 1 1 3 4
FERALPISALÒ 4 3 1 1 1 4 6
Arzignano 3 3 0 3 0 1 1
Cesena R.C. 3 3 1 0 2 4 6
Fermana 3 3 1 0 2 3 5
Gubbio 2 3 0 2 1 4 5
Imolese 2 3 0 2 1 3 4
Modena 1 2 0 1 1 1 2
Ravenna 1 3 0 1 2 3 5
VirtusVecomp 1 3 0 1 2 3 7
Fano 1 3 0 1 2 3 10

Arzignano Gubbio 1-1
Carpi Vicenza Virtus 1-1
Fano Ravenna 1-1
Fermana FERALPISALÒ 0-1
Reggio Audace Imolese 2-2
Rimini Sudtirol 1-1
Triestina Piacenza 1-3
VirtusVecomp Cesena R.C. 0-2
Vis Pesaro Sambenedettese 2-1
Modena Padova ore 20.45

Serie C Girone B
SQUADRA P G V N P F SRISULTATI

«Tuttihannovistolapartita,
ognitipodicommentoèdel
tuttosuperficiale-sostiene
FlavioDestro,allenatore
dellaFermana,exdel

Montichiari,papà
dell’attaccantedelBologna
Mattia-.Abbiamodominato
dall’inizioallafine.Nelcalcio
glierroricapitano.Stavolta

neabbiamocommessouno,
pagandolocaro.Forseè
mancatalacomunicazione
trailportiereeilterzino.
Eccellentelanostra

prestazione,controuna
grandesquadra.Siamo
riuscitiasfondare
ripetutamentesiaadestra
cheasinistra.Maistrelloè

entratobene.Ilrimpiantosta
nelfattochesiamostati
sconfittisenzasubiretiri».
Destrodimenticailgoldi
ScarsellaeilpalodiMaiorino.

Destro
«LaFermana

hadominato»
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